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UDINE, 1 FEBBRAIO 1943-XXI 

H nuovo Codice civile 

| Società 
Iscale 

L’art. 205 delle norme di at- signazione del giornale ufficia- fiscale. Ciò non deve essere ca- 
tuazione e transitorie del nuo- 
vo Codice Civile stabilisce che 
le Società commerciali e coo.- 
perative, esistenti al giorno del. 
Ventrata în vigore del codice 
(1-4 - 1942), ma non regolar- 
mente costituite secondo le leg- 
gi anteriori, devono adempîie- 
re, entro il 31 dicembre 1942 le 
formalità stabilite dal Codice, 
e, precisamente la legale costi. 
tuzione della società con una 
delle forme previste dalla nuo. 
va. legge e meglio rispondente 
alle caratteristice e alle fun- 
zioni della società di fatto e-| 
sercitate. 

.Le varie forme di società 
Le società previste dal C. C. 

seno dei seguenti tipi: 

1. - Società in nome colletti. 

Il condono di sopratasse e di pene pecuniarie 
per infrazioni alle leggi finanziarie. mente-peri——_————__- 

vo — nella quale tutti i soci ri. 
spondono solidalmente ed illi- 
mito:-mente per le obbligazio- 
ni sociali. 

2. - Società in accomandita 
semplice — nella quale i soci 
pi E rispondono soli- 

mente-o-illimitat 3 i i 194 

le obbligazioni sociali e i soci 
accomandanti rispondono limi- 
tatamente alla quota conferîta'zioni in materia tributari la quale non può essere rappre- 
sentata da azioni. 

3. - Società in accomandita 
per'azioni — nella quale i so- 
gi accomandatari rispondono 
solidalmente e illimitatamente 
per le obbligazioni sociali, e i 
soci accomandanti sonò obbli. 
gati nei limiti della quota di 
capitale sottoscritto. Le quote 
di partecipazione dei soci sono 
veppresentate da azioni. 

4. - Società per azioni — nel. 
la quale, per le obbligazioni so- 
ciali, risponde soltanto îa socie- 
tà con. il suo patrimonio e le 
quote di partecipazione dei so- 
e. sono rappresentate da azio- 
ni. 

9. - Società a responsabilità 
limitata — nella quale, per le 
obbligazioni sociali, risponde 
soltanto la società con il suo pa 
frimonio, e le quote di parteci. 
pazione dei soci non possono 
essere rappresentate da azioni. 

Aa 

Quest’ultima forma di socie- 
sa già vigente sotto altra deno. 
minazione nelle nuove provin- 
eie, è una fra le migliori e più eonvenienti perchè può quasi 
eonsiderarsi la sorella minor 
sotto certi aspetti, della socie 
fà per azioni; ma ch’è più di 
questa elastica e la più idonea 
per le aziende di piccola enti 
tà nelle quali modesto è il ca- 
pitale, minimo il numero dei soc? e massima l'iniziativa de- 
gli stessi. 

In confronto di quella per a 
zioni, (er anonima per azioni) 
oggi possibile solamente per ca pitali superiori a un milione può avere un capitale che pgr. 
te da un minimo di L. 50.000 e 
deve essere diviso obbligatoria. 
mente in quote di L. 1.000 cia- 
scuna o multipli di mille, i cui 
titolari devono essere nomina- 
tivamente indicati ne] libro dei 
soci; ha il beneficio di essere|fi 
dispensata da diverse formali- 

‘le per la pubblicazione degli 
| atti sociali, dell’obbligo della 
nomina del Collegio Sindacale, 
qualora il capitale non  rag- 

i giunga il milione, e dall’obbli- 
igo per gli amministratori di 
prestare cauzione. 

‘Agevolazioni fiscali 
il 

che si potrebbe chiamare quasi 
| famigliare e che dovrebbe esse: 
ire destinata a sostituire spe- 
| cialmente le società in nome 
collettivo. 
Numerose saranno le società 

di fatto che avranno bisogno 
di mettersi in regola e la mag: 

| giore preoccupazione dei soci 
sarà probabilmente di natura 

i E° questa un tipo di società) 

gione d’inquietudine, poichè, se 
mai, queste società devono con- 
siderarsi quasî privilegiate in 
confronto delle società già re- 
golarmente costituite, in quan- 
to per esse, purchè esistenti an- 
teriormente al 14 - 6 - 1940 A. 
XVIII, i R..D.L5-4 1949. 
XX, n. 192, concede la facoltà 
ed il beneficio della loro rego: 
larizzazione entro il termine 
del 31 - 12 - 1942 col pagamen- 
to delle normali imposte di re- 
gistro di cui all’art. 81, alle- 
gato A, della tariffa e delle suc- 

cessive modificazioni, e delle 
normali tasse ipotecarie ridot- 
te alla metà, imposte da appli- 
carsiì sull’attivo lordo esisten- 
te al momento in cui la società 
si regolarizza. 

Per i conferimenti successivi 

al 14 - 6 - 1940, invece, sono 
dovute le normali imposte di 
registro ed ipotecarie, compre- 
se l’imposta speciale di registro 
del 60 per cento quando si trat. 
ti di beni immobili diversi de- 
gli opifici. 

Quindi nulla che possa spa- 
{mentare una solida e fiorente 

società, neppure l’onere della 
prova della preesistenza della 
società di fatto, poichè, per 
provare ciò, basta semplice- 
mente un certificato del Con- 
siglio Provinciale delle Corpo- 
razioni o del competente Uffi- 
cio distrettuale delle Imposte 
dirette. 

Non meno importante è il be- 
neficio fiscale per le trasfor- 
mazioni delle attuali società pet 
azioni regolarmente costituite, 
ed aventi un capîtale sociale 
inferiore a Lire 500.000, în una 
delle società previste dal nuo- 
vo codice, le quali operazioni, 
purchè effettuate entro il 30 - 
6 - 1945-XXIII, sono soggette al- 
la sola imposta fissa di registro 
di Lire 20. 

dott. Bruno Privileggio 

rt 

\ 

iLe sopratasse e le pene pecuniarie ridotte o condonate e le altre agevola- 
a - Il termine per il pagamento dei tributi dovuti 

Nella Gazzetta Ufficiale del 
81 dicembre u. s. n. 309, è stato 
pubblicato il R. Decreto-Legge 
21 dicembre 1942 XXI, n. 1499, 
col quale è stato concesso un 
condono di sopratasse e pene 
pecuniarie per infrazioni alle 
leggi fimanziarie ed altre agevo- 
lazioni tributarie. 

‘Riportiamo qui di seguito il 
testo. del. provvedimento, rin- 
viando, per la sua illustrazione, 
alla nota che pubblichiamo in 
terza pagina. 

Art. 1. — Per violazioni alle 

leggi stesse, sono ridotte al de- 
cimo del loro importo. 

1) Legge dell'imposta di re- 
gistro 30 dicembre 1923 II, n. 
3269, e successive modificazioni, 

i comprese le disposizioni in ma- 
teria contenute nelle leggi spe- 

l’imposta speciale di registro 
sul plusvatore immobiliare di 
di cui al R. decreto-legge 14 giu- 
gno 1940 XVIII, n. 643, conver- 

| tito nella legge 21 ottobre 1940 
| XVIII, n. 1511, e successive mo- 
dificazioni ed integrazioni ed ec- 

l’art. 4 del R. decreto-legge 5 
Re, °° XX, n, 186, gp 
Ito nella e i lo) 

XX, n. 840, °° Li 
Sono comprese nel beneficio 

le sopratasse richiamate nell’ar- 
ticolo 110 della legge di regi. 
stro sopracitata, fermo rima- 
nendo peraltro l'obbligo del pa- 
gamento delle imposte ordina- 
rie; 

2) Legge tributaria sulle suc- 
cessioni 30 dicembre 1913 II, n. 

19380 VIII, n. 481, convertito 
nella legge 9 febbraio 1931 IX, 
n. 153, e legge 12 giugno 1930 
VII, n. 742, e successive modi- 
Meazioni. 

tà, tra le quali quella della de- 

«0A? 

ciali, eccetto quelle relative al-! 

cettuata altresì quella di cui al-: 

3270, R. decreto-legge 30 aprile |. 

La riduzione stabilita dal pre- | 

quando si possa beneficiare del- 
la riduzione di sopratassa pre- 
vista dalle leggi suindicate. 

Art. 2. — Sono esenti dalle 
sopratasse e dalle pene pecunia- 
rie coloro che siano incorsi in 
violazioni alle leggi seguenti: 

1) Legge del bollo 30 dicem- 
bre 1923 II, n. 3268, e succes- 
Sive disposizioni ; 

2) Legge delle tasse sulle as- 
sicurazioni 30 dicembre 1923 II, 
n. 3281; 

{ 3) R. decreto-legge 21 feb- 
i braio 1938 XVI, n. 246, conver- 

zioni sulla riscossione dei cano 
ni di abbonamento alle radioau- 

i dizioni ; 

4) Legge sull’abolità tassa di 
i scambio 28 luglio 1980 VIII, n. 
: 1011, e successive disposizioni e 
‘ modificazioni, ‘ limitatamente, 
iper quanto riguarda le sopra- 
Tasse, e quelle non congiunte ad 
altra sanzione penale; 

5) Legge 19 giugno 1940 
XVIII, n. 762, istitutiva di una 
imposta generale sull’entrata, 
limitatamente a quelle previste 
dai seguenti articoli - 

a) dall’art. 30, lettera db), se- 
condo comma; | 

b) dall’art. 37, terzo e quar- 
to comma, nonchè dal successi- 
vo quinto comma, ove ne ricor. 
ra la applicazione in dipenden- 
za delle disposizioni: di cui ai 

richiamati commi terzo e quar- 
to; 

c) dall’art. 38, limitatamente 
al mancato pagamento dell’im- 
posta dovuta nel termine pre- 
scritto dagli accordi stipulati a 
norma dell’art. 16 della legge 
con le Associazioni sindaca'i 
competenti. 

Sono inoltre esentati da:la so- 
pratassa prevista  dali'uitimo 
comma dell'art. 32 tutti coicro 
che siano incorsi nelie violazio- 
ni previste dalla lettera Db), se 

i condo comma, dello stesso art. 

6) R. decreto-legge 21 giu- 
gno 1942 XX, n. 696, contenen- 

ite provvedimenti in materia di 
tasse sulle concessioni governa- 

i tive, limitatamente alle disposi- 
izioni contenute nell'art. 4 e a 
‘ condizione che il pagamento del- 
la differenza di tassa di con- 
cessione governativa venga: ef- 
fettuato entro il 15 febbraio 
1943 XXI. 

Art. 3. — I benefici di cui ai 
precedenti articoli 1 e 2 si ap- 
plicano alle sopratasse e pene 
pecuniarie incorse e non pagate 
alla data di pubblicazione del 
presente decreto e sono subordi- 
nati alla condizione che entro 
novanta giorni dalla stessa da- 
ta siano pagati integralmente i 
tributi ed i canoni dovuti, non- 
chè la sopratassa ridotta di cui 

(Continua in III pagina) 

Hi nostri 

pregano i Signori Abbonati 

sente articolo compete anche ABBONAMENTO 

abbonati 
Per facilitare il lavoro dell' Amministrazione e per 

evitare ritardi o sospensioni nell'invio del giornale, si 

di voler provvedere al più 
presto al rinnovo dell'abbonamento, effettuando il ver- 
samento sul nostro conto corrente postale N. 9-5469. 

ANNUO L. 20,— 

tra terra :smossa e segnato di 

Guardare a 
OVVEro ‘| 

Venditori! 
Forse voi preferite non ven- 

dere, preferite tenervi la mer- 
ce negli scaffali, nei cassetti, nei 
reconditi magazzini, con la spe- 
ranza che, per il rarefarsi della 
stessa e per bisogno dei clienti, 
il prezzo abbia ad. aumentare: 
può darsi che questa sia la vo- 
stra speranziella e così, tratta- 
te talvolta il cliente come un 
intruso, un usurpatore, come ‘il 

classico cane che vi domandi un 
osso: ma, a parte él senso ldi ci- 
vismo che ci deve tutti unire in 
questi fieri momenti, a parte la 
cortesia e gentilezza che debbo- 
no costituire l’essenza stessa del 
vero venditore, vi pare diploma- 
zia questa? Vi pare di curare ‘il 
vostro interesse questo... bistrat- 
tare il cliente e, peggio ancora, 
la cliente?!? Venite voi, proprio 
voi signor venditore di stoffe 
che più di tutti avete acceso il 
mio sdegno e- fatta ribollire la 
mia indignazione coì vostri mo- 
di... menefreghisti (scusate, ma 
ci voleva!) con la vostra aria 
di superiorità e disinteresse, vi 
prendo non per mano, ohibò! 
ma per un orecchio e vi porto... 
dove vi porto? Su un brullo ter- 

reno tutto ondeggiante \di scu- 

solchi profondi: uomini scuri in 
volto, adusti ‘dal sole, seminudi 

e forti, spargono fra le zolle 
brune le sementi: modestissi- 
mi granelli scuri che domani, 
dopo ‘il miracoloso lavorìo sotto 
la terra fecondatrice, daranno 
al sole il verde tenerello degli 
arbusti, dei boccioli, la fantasia 
multicolore dei fiori ed infine l 
prodigio dei frutti. 

CHI SEMINA RACCOGLIE 

Lo vedi, zuccone, che cosa fa 
quel contadino terroso e tu vuoi 
essere da meno di lui? lui non 

contentandosi idi godere i frut- 
ti già raccolti, lui non lascia i- 
noperosa la terra pensando che, 
tanto, lontano è il giorno del 
suo rendimento, idel raccolto! 
no! mel suo intuito e saggezza 
ripone i frutti già raccolti e già 
pensa a quelli da raccogliere e 
con tenacia, costanza, buon sen- 
so e previdenza prepara il suo 
avvenire: e dunque? dunque, si- 
gnori venditori tutti, ricondate- 
vi di come vi eran cari e prezio- 
sî.i vostri clienti e quanti sala- 
melecchi usavate verso di loro 
e come vi facevate in quattro 
per accontentarli, per smercia- 
re, per rinnovare, per rimpin- 

zare le vostre casse, e tenete 
presente che mon è lontano èl 
giorno în cui il commercio ri 
prenderà il suo vigore, che le 

officine torneranno a pulsare in 
pieno e che i treni mercì stra- 
carichi riprenderanno le loro 
saettanti corse, che le merci tut- 
te ritorneranno a fluire mei vo- 
stri magazzini e che i clienti ri- 
torneranno ad esservi cari e 
preziosi; ma... ricordatevi an- 
che, che il cliente è l’essere isu- 
scettibile per eccellenza e se ora 
lo \disgustate, lo allontanate 
mortificandolo, ‘non ritornerà 

più e dovrete ricominciare èl 
vostro lavoro di persuasione, di 
avviamento, \di adescamento: se 
invece, seguendo l'esempio del 
buon contadino, ora, ora che è 
la stagione un po’ morta del vo- 
stro commercio, seminate le vo- 
stre cortesie, le vostre gentili 

cliente c 

getta le sue sementi al vento ac- | 

Sped. in abb. postale Il. gruppe 

domani... 
he oggi protesta... 
maniere, raccoglierete a guerra 

è vostri clienti affezionati, rico- 
noscenti, memori del buon trat- 
tamento usato in momenti bur- 
rascosi. 

L'OCCHIO DEL PADRONE 

rate, 

sì, sono proprio i commessi, che 

è vostri commessi non abbiano 

insomma cari proprietari e ven- 

muî il vostro onnipotente ” sî- 
gnore”, è colui che ha sempre 
ragione, che vuol essere rispet- 
tato e accarezzato per ricam- 
biarvi con la sua fiducia e con la 
sua preferenza. 

(Dal giornale Vendere) 
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Rubrica dell’Artigianato. 

menti del decreto. 

zione dalla I. pagina), 
Rubrica dei quesiti. 

IN QUARTA PAGINA 

I mercati agricoli. 

Agenti e rappresentanti (Rin- 
novo accordo). i : 
Trasporti. 

Registri carico e scarico vino. 

NEGLI ESERCIZI 
A seguito di precise istruzio- 

ni emanate dal Ministero del- 
l'Agricoltura, Direz. Generale 
dei tesseramenti, si è provvedu- 
to all’aggiornamento delle nor- 

conduttori dei pubblici eserci- 
zi. E’ stato confermato che chi 
usufuisce dell'abbonamento ai 

gestore del pubblico esercizio 
oltre che i buoni di preleva- 
mento del pane e dei generi da 
‘minestra anche quelli dei gras. 
si corrispondenti al numero dei 
pasti consumati e precisamen 
te un buono quindicinale per 
tutti e tre i pasti per ogni 80 
pasti. La consegna di dette car 
te è obbligatoria anche per chi 
usufruisce del trattamento di 
pensione presso gli alberghi, 

accoglienze, le vostre squisite 

eat I a 

pensioni e locande. 

finita i frutti, cioè ritroverete. 

Abbigliamento (disposizioni va. 
rie). 

Tenuta dei libri contabili 

(chiarimenti). 
Imposte e tasse. 

IN TERZA PAGINA A 

Venticinque anni di vita eco- 
nomica e bancaria in Friuli. 
Il condono di sopratasse e pe- 
ne pecuniarie per infrazioni 

NUOVE NORME PEI PASTI 

me per gli avventori e per i 
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E voi, signori proprietari, cu 
osservate personalmente | 

che î vostri commessi usino mo- È 
di garbati con la clientela per- — 
chè, pare impossibile, ma è co- | 

pure non hanno interesse diret- | 
to, a trattare male i clienti og- | 
gi, sembra che uno spirito di È 
rappresaglia, li inciti a vendi bi 
carsi ora di tutte le cortesie che 4 
han dovuto elargire ieri! bada- | 
te che le vostre commesse non | 
guardino dall'alto in basso la | 
cliente, oppure non si rimirino | 
nello specchio quando questa | 
parla, o si osservino le unghie | 
quando sono interrogate, e che. 

quello sguardo sfrontato e quel 
sorrisetto scettico 0 canzonato- 
rio nel ‘rispondere che questo | 
non c'è e che quest'altro manca, — 

ditori, ricordatevi che anche in 
tempo di guerra, educazione, 
tatto, cortesia sono mobilitati e. 
che il cliente è sempre e più che — 
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alle leggi finanziarie e chiari- ; 
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l-— RUBRICA — 
ELL'ARTIGIANATO 

( 
7 nina dele. oi 

Cb Dl ina di line) 

DISCIPLINA 
della macinazione 

DIFFIDA 
| ‘Si avvertono tutti i mugnai che 

| ll sig. Zammichieli Ezio da Ve- 
|. nezia, il quale ricopriva l’incari- 

| co di Agente di cotrollo molini, 

non è più alle dipenedenze della 
| Segreteria Provinciale dell’Arti- 

È | gianato fin dal mese di ottobre u. 
®. e che pertanto non deve veni- 

| re ricevuto nei molini per alcun 
| motivo. 

| Macinazione pannocchie com- 

pe
 

prendenti tutolo e granotur- 

co scarto. 

A maggiore chiarimento del- 
le disposizioni impartite dalla 
Segreteria Provinciale dell’Ar- 

| tigianato a mezzo dei suoi A- 
genti di controllo si comunica 
che per accordi presi con le 
competenti Autorità, è consen- 
tita la macinazione’ delle pan- 
nocchie comprendenti tutoli e 
granoturco scarto (cioè pan- 

| nocchie scarte che non siano 
state sgranate) purchè sia sul 
la bolletta di macinazione che 
sul registro di carico e scarico 
venga conteggiato il peso com- 

| plessivo del tutolo e del grano- 

zione dei cereali di cui 

turco. 
I molini artigiani che inten- 

dono procedere alla macina- 
sopra 

| dovranno pertanto d’ora in poi 

«al molino degli 

‘attenersi alle suddette disposi- 
ZIONI. 

Macinazione tutoli. 

I molini artigiani possono 
procedere alla macinazione dei 
tutoli per conto di terzi, cioè 
dei tutoli che vengono portati 

agricoltori e 
che debbono poi servire per il 

Commercianti 

Industriali 

Artigiani 

Professionisti 

Abbonatevi 
fabbisogno delle aziende agri- 
cole di questi ultimi. E’ invece 
vietato il commercio dei tutoli 
e degli sfarinati e quindi i mo- 

| fino non potranno acquistare i 
tutoli da terzi, macinarli e quin 
di rivendere il prodotto della 
macinazione. ‘ 

Indicazione del nominativo del 

molino sulle bollette di ma- 

cinazione. 

Il Ministero dell’Agricoltura 
| e delle Foreste, con circolare n. 

7 del 5 corrente, allo scopo di 
‘evitare che i produttori i qua- 
li anno trattamento cereali per 
il fabbisogno alimentare e per 

| uso zootecnico ottengano di 

. sulla bolletta di 

ver
 

cambiare — senza fondato mo- 
tivo e per la naturale tenden- 
za a valersi di molini poco os- 
sequienti alle norme vigenti 
«sulla macinazione 0, comun: 
que, difficilmente controllabi. 
li — il nominativo indicato 

macinazione, 
ha prescritto che l’abbinamen- 
to delle bollette di macinazio- 
ne ai molini sia fatta corri 
corrispondere ad un preciso ed 
obiettivo rapporto di competen 
za territoriale, nel senso che 
ciascun produttore debba far 
capo per la macinazione. dei 
cereali al molino più vicino al 
luogo dove i cereali stessi sono 
custoditi, anche se detto moli- 

| mercianti 

fatture di acquisto dal produt- 

no sia situato fuori del territo- 
rio comunale o provinciale. 

In conseguenza, le richieste 
di cambiamento del nominati- 
vo del molino sulla bolletta di 
macinazione, inoltrate dagli in- 
testatari delle bollette stesse, 
potranno essere accolte dai Co- 

muni soltanto se si uniformino 
ai criteri di cui sopra. 

BOLLETTE DI MACINAZIONE. 
Si diffidano ancora una volta 

i mugnai a non ricevere nel moli- 

no per la macinazione, partite di 
cereali accompagnate da bollette 
di macinazione sulle quali non 
siano state fatte le annotazioni 
relative al quantitativo, alla data 

ed all’ora di partenza da casa da 

parte del contadino, poichè, co-| 
me è noto, per tale inadempien-: 
za sono previste pene severissi-| 

me a carico degli agricoltori ed: 
anche a carico dei mugnai qualo-' 
ra le partite vengano trovate nel; 

molino. 

È muovi tipi di sacchi di cart 
‘ Il Ministero delle Corporazio- 
ni ha stabilito che oltre ai sac- 
chi tipo, previsti dalle disposi- 
zioni in vigore, venga permessa 
la fabbricazione di altri due ti 
pi di sacchi: l’1 bis, e il 2 bis, 
rispettivamente al prezzo di Li- 
te 1,88 e di L. 1,82, franco sta- 

bilimento del confezionatore. 

I corrispondenti prezzi massi- 
mi di addebito, da praticarsi 
dalle ditte che forniscono i sac- 

| Un tronte_solo | 
Ora non si deve più par- 

lare di un fronte interno o 

esterno. C'è un fronte solo 

che ha diversi settori; e, 

secodo la buona regola mi- 

litare, anche il settore del 

fronte interno deve effettua= 

re il suo scaglionamento in 

profondità. 

Mi. 

chi insieme alla merce, contenu- 
ta negli stessi, sono di L, 1,60 

per il tipo 1 bis e di L. 2,15 per 
il tipo 2 bis, e in tali prezzi so- 
no compresi i contributi. 

ABBIGLIAMENTO 
Compensi per vendita pro- 

dotti tipo e prezzi degli 

impermeabili 
Con provvedimenti P. 584 e 

P. 579 del 26 e del 21 dicembre 
1942 riassunti nella « Gazzetta 
Ufficiale » dell’11 corr., il Mini- 
stero delle Corporazioni ha sta- 
bilito quanto segue: 

Compenso massimo ai commer= 

cianti all'ingrosso per' la ven= 

‘ dita dei prodotti - tipo tessili; 

e dell’abbigliamento. 

Per la vendita dei prodotti - 
tipo tessili e dell’abbigliam:n- 
to i commercianti all’ingrosso 
— Ove non sia stabilito diver- 
samente nei singoli provvedi. 
menti emanati dal Ministero 
— non potranno percepire a 
copertura delle spese di eser- 
cizio e dell’utile di azienda, un 
compenso superiore ad un ter- 
zo del compenso globale riser- 
vato dal Ministero al commer. 
Gio per la vendita al pubblico 
dei prodotti stessi. 

I prezzi praticati dai com- 
grossisti a mente 

del punto precedente, si inten- 
dono per pagamento trenta 
giorni netto ovvero contro 
fattura sconto 1 per cento, per 
merce resa franco magazzino 
al venditore, imballo a fattu- 
rare in misura non superiore 
a 0,50 per cento. 

Ai contravventori alle dispo- 
sizioni del presente provvedi 
mento si applicano le sanzioni 
previste dalla legge 8 luglio 
1941-XIX n. 645. 

Prezzi dei soprabiti di tessuto 

gabardina, impermeabilizzati e 

degli impermeabili gommati, 

cerati o di materia plastica. 

‘A partire dal giorno succes. 
sivo a quello di pubblicazione 
nella « Gazzetta. Ufficiale » del 
Regno, nelle vendite al detta- 
gliante di soprabiti di tessuto: 
gabardina, impermeabilizzati, 
e di impermeabili gommati, ce- 
rati o di materia plastica, i 
commercianti grossisti non po- 
tranno praticare prezzi supe- 
riori a quelli risultanti dalle 

tore aumentati al massimo del 
13 per cento. 

I commercianti a dettaglio 
non potranno a loro volta pra- 
ticare prezzi superiori a quelli 
risultanti dalle fatture di ac- 
quisto aumentati del 40 per 
cento se l’acquisto è stato ‘effet. 
tuato presso il produttore e del 
27 per cento se l’acquisto è sta- 

|provvedimento si applicano le 

to effettuato presso il grossista. 
Ai contravventori alle dispo- 

sizioni contenute nel presente 

sanzioni previste dalla legge 8 
luglio 1941-XIX, n. 645. 

Obbligo della registrazione 

delle vendite 
Si comunica che taluni com- 

mercianti, a seguito di quanto 
è apparso suula stampa quoti:| 

diana e di quanto è stato di. 
sposto dal Decreto. Ministeria- 
le 21 ottobre 1942 per le azien- 
de che effettuano la vendita, 
di prodotti manufatti tessili, 
calzature ed altri articoli di 
abbigliamento, avevano ritenu- 
to che fosse venuto a cessare, 
per tutti i prodotti di cui il D. 
M. 12 settembre 1941-XIX, l’ob- 
bligo della registrazione delle 
vendite. 

Allo scopo di evitare even- 
tuali infrazioni al riguardo per 
norma dei commercianti inte- 
ressati si precisa che ad ecce- 
zione dei suddetti prodotti, per 
tutti gli altri prodotti conside- 
rati nel D. M. 12 settembre 
1941 (e cioè per i saponi e de- 
tersivi, oggetti d’arte non con- 
temporanea macchine e ogget- 
ti di metallo), continua a sus- 
sistere l’obbligo della tenuta 
dei registri e della registrazio- 
ne delle vendite per gli acqui. 
sti superiori a lire 20. 

La produzione del vino 
nel mondo 

L'Istituto internazionale di a- 
gricoltura aveva ultimamente sti- 
mato la produzione europea di vi- 

no delle campagne 1942-43 in 140 

milioni di ettolitri e la produzio- 
rie mondiale in 175 milioni di etto- 
litri. Questi calcoli erano basati su 
una produzione francese di 50 mi- 
lioni di ettolitri, come erano previ- 
sti verso la fine di ottobre; però, 
“secondo dichiarazioni ufficiali re- 

centissime, tale produzione si valu- 

ta ora di circa 35 milioni di etto- 
litri. 

La previsione della raccolta del 

vino in Europa deve dunque rite- 
nersi ridotta a centoventicinque ' 

milioni di ettolitri e la produzione 
mondiale a centosessanta. milioni 
di ettolitri. 

VINCERE | 

nemo | EREMO Miti 

Tenut 
CHIAR 

Ci è stato formulato il se- 
guente quesito: 

‘Circa la tenuta deî libri 
contabili obbligatori: Anche le 
ditte individuali, a firma unica, 
devono compilare il libro gior- 
nale ed il libro inventario e 
presentarli annualmente per Ta 
vidimazione? — 

La mancata tenuta dei libri 
predetti potrà dare luogo a san 
zioni, oppure il titolare di una 
azienda dovrà rispondere solo 
in caso di fallimento?,, 

seo 

Libri Giornale e inventari. 

Obbligo per ditte individuali. 
L'art. 2214 del nuovo Codice 

civile dispone: 
« L'imprenditore che esercita 

un’attività commerciale deve 
tenere il libro giornale e il li 
bro degli inventari. Deve altre- 
sì tenere le altre scritture con- 
tabili che siano richieste dalla 
natura e dalle dimensioni del- 
l'impresa e conservare ordina- 
tamente per ciascun affare gli 
originali delle lettere, dei tele- 
cn e delle fatture spedi- 
e». 
«Le disposizioni di questo 

paragrafo non si applicano ai 
piccoli imprenditori ». 

Per l’art. 2083 Cod. civ. sono 
piccoli imprenditori «i coltiva- 
tori diretti del fondo, gli arti- 
giani, i piccoli commercianti e 
coloro che esercitano un’attivi- 
tà professionale organizzata 
prevalentemente con il lavoro 
proprio e dei componenti la fa- 
miglia ». 

Nessun dubbio, quindi, che 
anche le ditte individuali, a 
firma unica, devono compila- 
re il libro giornale ed il libro 
inventari. . 

| Contenuto dei libri obbligatori. 

L’art. 2216 Cod. civ. dice: 
«Il libro giornale deve indi-| 

care giorno per giorno le ope- 
razioni relative all’esercizio 
dell’impresa e deve essere an. 
nualmente vidimato dall’Uff- 
cio Registro delle imprese (ed 
in attesa che questo funzioni, 
dalla cancelleria del Tribunale 
o Pretura competenti) c da un 
notaio ». i 

Circa l'inventario l'art. 2217 
dispone: 

«L’inventario deve redigersi 
a.l’inizio dell'impresa e succes. 
sivamente ogni anno, e deve 
contenere l'indicazione e la va-| 
lutazione delle attività e delle 
passività dell’imprenditore e- 
stranee alla medesima. 

«L’inventario si chiude con 
il bilancio e con il conto dei 
Profitti e delle perdite, il quale 
deve dimostrare con evidenza e 
Verità gli utili conséguiti o le 
perdite subite. $ 

« Nelle valutazioni di bilan- 
cio l'imprenditore deve attener- 
si ai criteri stabili per i bilanci 
delle società per azioni, in quan 
to applicabili. 

« L’inventario deve essere sot 
toscritto dall’imprenditore e 
presentato entro tre mesi al- 
l'Ufficio delle Imprese o a un 
notaio per la vidimazione ». 

Siccome, a norma dell’art. 
200 del R. D. 30 - 3 - 1942, n. 
318, le norme contabili entra. 
no in vigore col 1 gennaio 1943, 
la. vidimazione annuale del li- 
bro giornale deve avvenire en- 
tro l’anno 1943 e, per quanto 
riguarda il Libro inventari, la 
vidimazione si ritiene debba 
essere fatta entro il 31 marzo 
1944, per l’esercizio che si chiu- 
de il 31 dicembre 1943, in con- 
siderazione che l’esercizio 1942 
Si è svolto secondo le vecchie 
norme. © s, 

Svantaggi mancata tenuta libri 

obbligatori. 

Per i commercianti che non} 

tengono i libri obbligatori la 
legge prevede delle penalità 

di ibi conti 
IMENTI 
soltanto nel caso di fallimen- 
to, ma esse sono gravi, perchè: 

1) è colpevole di bancarotta 
semplice il commerciante falli- 
to se non ha tenuto i libri pre- 
scritti (art. 217 R. D. 16 marzo 
1942); 3 

2) la presentazione dei li. 
bri è condizione tassativa per 

i ammissione al beneficio del 
concordato preventivo (art. 160 
R. D. 16 marzo 1942, n. 267). 

i La tenuta dei libri obbliga- 
tori è inoltre utile al commer- 

| ciante oltre che per il controllo 
| delle operazioni, dei suoi credi. 

.  Dall’obbedienza alle nor- 

me di guerra sorge la di- 

sciplina, dalla disciplina 

scaturisce la vittoria, dalla 

vittoria avvenire nostro ‘è 
dei nostri figlioli, 

ti dei suoi debiti, anche per i 
seguenti motivi: 

a) fare estratti notarili per 
ottenere ingiunzioni di paga- 
mento; 

| . b) fare prova tra commer- 
cianti per i rapporti inerenti 
all’esercizio della azienda (art. 

12710 Cod. civ.);. 
'  «) agli effetti dell’imposta 
sulle successioni per la dedu- 
zione dell’asse ereditario dei de 
biti risultanti dai libri obblit 
gatori tenuti a norma di leg- 
ge (art. 45 R. D. 30 dicembre 
1923, n. 3270). 

Giurisprudenza 
Panificazione - Vendita di farina 

avente un grado di umidità su= 
periore al 14,5 per cento. = 

Grano avente una maggiore 

umidità. - Sussistenza del rea= 
to (LL. 17 marzo 1932 n. 368). 

Le varazioni nei requisiti sta- 

biliti per le farine avvengono con 
decreto da emanarsi dal Ministe- 
ro per le Corporazioni di concer- 
to con quello dell’Agricoltura e 
Foreste, e la percentuale di umi- 
dità deve essere mantenuta entro 
i limiti fissati, indipenedente- 
mente dalle qualità e dai tipi di 
grano impiegato, dato che al mo- 
litore è possibile con vari accor- 
gimenti rispettare la volontà del- 
la legge. 

Sussiste quindi reato se venga 

fatto commercio di farina aven- 
fe un grado di umidità superiore 
al 14.50 per cento, limite massi- 
mo fissato con la circolare P. 
817 del 15 giugno 1940, e supe- 
riore al limite (44 per cento) in- 
dicato dalla legge 17 marzo nu- 
mero 368. 

IMPOSTE E TASSE uierinbali fiala 

Imposta sui maggiori utili 
relativi allo stato di guerra 

Si ricorda che i redditi rea. 
lizzati da operazioni isolate di 
carattere industriale e com. 
merciale o da affari derivanti 

‘ dall’esercizio di attività inter- 
| medie eseguiti occasionalmen- 
ite da chi non esercita un’atti 
Vità continuativa assoggettata 
alla normale inmposta di R. 
M., debbono essere dichiarati 

| entro il 31 gennaio dell’anno 
| successivo -al quello dell’esecu- 
| zione del contratto o del com- 
i pimento dell’affare. (L. 1 lu- 
glio 1940, n. 813 art. 16, e R. 
D. L. 23 giugno 1942 n. 698, 
art. 13). 

Definizione in via breve 

delle violazioni 

alle leggi finanziarie 

Sono stati segnalati al Mini- 
stero delle Finanze, Direzione 
Generale delle Tasse e delle 
Imposte ndirette sugli Affari, 

Generale della R. Guardia di 
Finanza, gli inconvenienti cui 
attualmente può dar luogo la 
definizione in via breve delle 

| violazioni alle leggi finanzia- 
rie, per le quali è stabilita Ta 
pena pecuniaria, a norma del. 

' ’articolo 15 della legge 7 gen- 
i naio 1929-VII, n. 4. . 
! Ad eliminare gli inconve- 
! nienti si ritiene — secondo un 
‘ chiarimento di detta Direzione 
Generale — che in via di inter. 
pretazione del citato art. 15, la 
locuzione all’< atto della; con- 
testazione » usata dall’articolo 
stesso possa intendersi nel sen- 
so che il momento in cui il tra- 
sgressore è ammesas a definire 
in via breve la vertenza col pa- 
gamento di una somma, pari al 
Sesto del massimo della pena 
pecuniaria, non è quello in cui 
gli agenti accertano la viola- 
zione, ma ‘qello in cui VlInten. 
dente notifica al trasgressore 
il verbale di accertamento. 

| 
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MORA DUE GUERRE... 

VENTICINQUE ANNI DI VITA ECONOMICA 
E BANCARIA IN FRIULI 

La Patria riapriva le proprie brac- 
cia materne a tutti quei figli che ne- 
cessità di lavoro e di vita avevano 
spinto nei lontani tempi di miseria 
e di disinteresse, in terra straniera. 

Sul problema emigratorio, il Con- 

siglio del Partito, nella seduta del 
3 gennaio 1989, aveva sintetizzato il 
nuovo clima morale ed umano in 
una frase lapidaria che va ricordata: 
«L’esodo degli emigranti fu testimo- 

nianza della decadenza ‘dei regimi 
passati; il loro ritorno costituisce, 
nell'anno XVII dell’Era Fascista, 
l'indice più sicuro dell'orgoglio de- 
gli Italiani di appartenere all'Italia 

di Mussolini, destinata a lasciare sul 
cammino ‘della storia l'impronta in- 
confondibile della sua civiltà ». 

Durante l’anno 1938 le rimesse in 

Patria segnarono ancora una sensi: 
bile diminuzione per quanto si attie- 
ne all'ammontare delle valute e divi- 

se estere negoziate (L. 11.500.000 
circa). 

Svalutazioni monetarie, aumento 

costo della vita faleidiarono la pos- 
sibilità di risparmio -di quei nostri 
lavoratori e le rimesse si contrasse- 

ro sempre pù. i 
Già accennammo alle intese stipu- 

late nel 1937 tra i due Governi del 

l'Asse per l’invio in Germania di 

lavoratori dell’agricoltura; an.» cal 

WFriuli partirono varie centinaia di 

rurali fraternamente accolti nella 

grande Nazione amica. Nel 1938, 

accordi, fissarono un nuovo e più im- 

portante invio temporaneo di nostri 

lavoratori agricoli ciò che era con- 
ferma. del favorevole esperimento i- 

niziato l’anno prima. 
Ma, cosa ‘assai confortante per l’e- 

conomia particolare del nostro Friu- 

li, parallelamente all'invio di lavo- 
ratori agricoli, un altra larga possi- 
bilità di collocarsanto di nosiva ma- 

no d’overa spezializzata andsva al 

fermatidosi in Germania. 
Tecrici operai delle varie ca «gorie 

trovavano favorevolissimo colloca- 

mento presso importanti aziende in- 
dùstriali del Reich tedesco. contri- 

buendo così a consolidare sempre più 
i rapperti di amicizia e di collabora: | 
zione fra i due popoli, così ideolo- 

gicamente fusi nell’Asse infrangibile. 
Nelle nuove provincie libiche, dopo 

i primi 20.000 coloni, altri 20.000 sta- 
vano raggiungendo l’Africa romana 

ed anche gli agricoltori friulani già 
rappresentavano notevoli nuclei si- 

curamente affermatisi nella quarta 
sponda per le sicure fortune di quel- 

le terre bagnate dal Mediterraneo, 
che ritornerà ad essere il lago di 

Roma. 
L’anno 1938 aveva segnato per le 

nostre Banche una ulteriore affer- 
mazione in ogni ramo di attività. I 
prezzi rimuneratori dei vari prodot- 

ti agricoli avevano consentito la 
formazione di nuovo risparmio e, 
conseguentemente, ne era derivato 
un incremento di lavoro in tutti i 
settori commerciali. 

La Banca, questo strumento sicu- 
ro di controllo, aveva registrato e 
notato dall’ampiezza del movimento 
generale i chiari segni di una situa- 
zione favorevole, che ben promette. 

va per. ‘un ulteriore sviluppo.- Du- 
rante :l 1938 i’Tspettorato per la di: 

fesa del Risparmio e per l’esercizi? 

del Credito aveva riesaminato anche 

in Friuli la situazione degli sportel- 
li bancari ed aveva provvisto alla 

chiusura e compensazione di alcune 
dipendenze ritenute superflue al ser- 
vizio bancario di talune piazze. 

Eventi storici aveva vissuti il 1938, 
ma la pace, fondata sulla giustizia 
nella quale l’Italia ha semyre. cre- 

duto, aveva finito. col trionfare nel 
mondo. Purtroppo, soltanto tembpo- 
raneamente! % 

L’anno agricolo 1989 poteva, in 
complesso, essere favorevolmente con- 

siderato în Friuli. I principali pro- 
dotti — frumento e bozzoli — aveva- 

no beneficiato dell'ammasso colletti- 
vo e l'ammasso era stato esteso anche 
al granoturco. 

Il prezzo ricavato dal prodotto 
bozzoli aveva segnato ancora un mi- 

glioramento. Gli allevatori realizza 
rono L. 10.85 per chilogramma. Su 

una produzione di kg. 4.732.448.40 il 
movimento di denaro rappresentato 
da tale prodotto, classico per il no- 
stro Friuli, raggiunge le L. 51 mi- 
lioni circa. 

Il prezzo base per il 1940 era già 
stato segnato a L. 15 per chilogram- 
ma. come Minimo assicurato. Il pro- 
dotto bozzoli 1940 raggiunse| un to- 

tale di chilogrammi 5.064.867.85 ed 
un prezzo medio di L, 15.478 per chi- 
logramma.: I produttori incassarono 

quindi circa L. 78.300.000. 

me © i Don 
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Durante il 1939 il gettito dell’e- 

migrazione europea era andato an- 

cora contraendosi e ciò in rapporto 

alla particolare situazione dii emer- 

genza in cui si trovavano i principali 

stati di Europa. i 

L’emigrazione stagionale in Ger- 

mania aveva invece favorevolmente 

contribuito al collocamento della ma- | 

no d'opera esuberante e le rimesse in 

Patria, da parte di quei nostri lavo- 

ratori, avevano rappresentato un co- 

spicuo apporto di capitali nell’econo- 
mia della Regione. È 

Nella dominante incertezza del mo- 

mento, il Friuli aveva tranquillamen- 
mente continuato il suo cammino e 
le aziende bancarie, seguendo pari 

passo il Paese si erano ulteriormen- 

te affermate in ogni ramo di attivi- 

| tà. Perchè i Friulani avevano ben 

| compreso che, rafforzando le loro vec- 

| chie istituzioni bancarie, davano mag- 

rior respiro a tutte le sane attività 

locali contribuendo a potenziare tut- 

te le utili e proficue iniziative. Così 

il Friuli procedeva senza soste, pron- 

to a fornire al comandamento del 

Duce quel contributo necessario per 

dare nuovo volto alla Patria e nuo-: 

vi mezzi al suo avvenire. | 

L'emissione dei Buoni del Tesoro a | 

premi 5% 1949 aveva trovato, col! 

mezzo delle nostre Banche, il più lar- 

go interessamento e collocamento 

presso la clientela. Rispondere all’ap- 

pello ‘rivolto dal Governo al rispar- 

mio nazionale è un preciso dovere e 

| lo Stato poteva attendersi tutto quan 

\o è necessario per dare all’Italia im- 

periale gli strumenti della sua poten- 

za. 

fici per liberare i popoli giovani e 

produttori dai ceppi dell’iniqua pace 

di Versaglia, in quell’autunno 1939 

Dopo vent’anni di lotte e di :sacri- | 

no efficacia per i fatti commesso 
a tutto il giorno precedente la 
pubblicazione del presente de- 
creto. ; 

Art. 10. — Il presente decre- 
to entra in vigore il giorno del- 
la sua pubblicazione nella Gaz 
zetta Ufficiale del Regno e sarà 

il mondo intero trepidava dinanzi al- 

la nuova tragedia. 

Dal 3 settembre la guerra era an- 
cora in questa Europa tormentata e 

giunta verso la più grande ecatom- 
be che la storia ricordi. . 

Sull’Italia nostra vegliava il Duce 
e la sua missione, che è la missione 

imperiale di Roma, additava all’Eu- 

ropa e al mondo la giustizia, l’ordine, 

la civiltà. Noi intanto lavoravamo in 

silenzio attendendo il maturare dei 

nostri destini. 

La situazione economica del Friu- 

li, nel 1940, va considerata di riflesso 

alla particolarità del momento di ec- 

cezione, che anche l’Italia attraver- 

sava 

Tl 10 giugno anche la nostra Pa- 

tria era entrata in guerra. : 

Nell’operosità proficua, silenzioSa 

e disciplinata, il Friuli attenderà Vo- 

ra sicura in cui la Vittoria segnerà 

il trionfo del lavoro, che farà del ca- 

pitale non più una forza asservitri- 

ce, ma invece, come è nel postulato 

fascista, un collaboratore umano e 

fecondo di ogni civile conquista. 

Per il momento tuona il cannone; 

con la fede assoluta nella Vittoria 

lavoriamo in silenzio, attendendo l’o- 

ra forse vicina, in cui le fortune del- 

la Patria saranno compiute. E sarà 

allora l’Italia nostra più grande ‘e 

nel suo spazio vitale i nostri lavo- 

ratori creeranno con la loro opera la 

ricchezza della nostra Patria immor- 

tale. 

VINCERE, questo sia sempre il 

costante pensiero © la nostra sicu- 

ra fiducia. 

E VINCEREMO! 

Luigi Bon 

FINE 

all’art. 1 e siano adempiute, nel- | 

lo stesso termine, le formalità | 

stabilite dalle leggi rispettive, | 
salvo quanto è disposto per il 

i pagamento della differenza del- 
| la tassa di concessione governa 
tiva di cui al n. 6 del preceden- 
te art. 2. 

- Per gli abbonati alle radioau- 
dizioni di cui al n. 3 del prece- 
dente articolo 2, che abbiano 
presentato la denuncia di di- 
sdetta sino a tutto l’anno 1941 
e per la quale sussista contesta- 
zione, il termine di novanta 

giorni decorre dalla data di no- 
tificazione della decisione che 
definisce la contestazione circa 
la regolarità o tempestività del- 
la disdetta. i 

Art. 4. — ‘Restano in vigore 
le dilazioni già stipulate per il 
pagamento di imposte, tasse, so- 
pratasse e pene pecuniarie; tut- 
tavia la concessione dei benefi- 
ci di cui al presente decreto è 
subordinata al puntuale -adem- 
pimento di quanto è stabilito 
nell’atto di dilazione. 

Per le dilazioni di diritto non 
ancora stipulate alla data -di 
pubblicazione del presente de- 
ereto, la concessione dei bene- 
fici è subordinata: alla stipula- 
zione dell’atto di dilazione entro 
90 giorni dalla data suddetta ed 
al puntuale adempimento di 
ona è stabilito nell’atto stes- 

Art. 5. — La disposizione del 
quinto comma dell’art. 8 del Re- 
gio decreto 30 dicembre 1923 
II, n. 3280, che commina la de- 
cadenza dal diritto di valersi del 
certificato péeritale ‘ove noh sia 
presentato nel termine stabili 
to dal quinto comma dello stesso 
articolo, non si applica a \con- 
dizione che il detto certificato 
risulti presentato al. competen- 
te Ufficio del Registro, alla data 
di pubblicazione del presente 
decreto, ovvero sia presentato 
entro novanta giorni dalla stes- 
sa. 

Il condono di sopratasse e di pene pecuniarie 

a) la pena pecuniaria da li- 

re 50 a L. 150 comminata dal- 

l’art, 21 del R. decreto 17 set- 

tembre 1981 IX, n. 1608, per i 

funzionari dello Stato, delle 

Provincie e dei Comuni che non 

abbiano adempiuto all’obbligo 

delle prescritte comunicazioni 

agli Uffici delle Imposte; 
b) la pena pecuniaria da Li- 

re 25 a L. 75, comminata dal- 
Part. 22 del R. decreto 17 set 

tembre 198f IX, n. 1608, per chi 

invitato a presentarsi all’Uffi- 
cio dellé imposte, non abbia a- 

derito all’invito. 
Art. 7. — Sono condonate le 

pene pecuniarie stabilite per le 

presentato alle Assemblee legi- 
slative per la conversione in leg- 

ge. 

Chiarimenti 
alle disposizioni del Decreto 
Crediamo qui opportuno ri- 

portare qualche chiarimento al- 
le disposizioni degli art. 1 e 2 

del Decreto Legge 21-12-1942 
XXI, n. 1499 che più diretta- 

mente possono interessare i mo- 

stri lettori. i 
Occorre anzitutto ricordare 

che, secondo quanto stabilisce 
lart. 3;.la riduzione ed il con- 
dono si applicano alle sopratas- 
se e pene pecuniarie incorse e 

inon pagate alla data di pubbli 
cazione idel Decreto stesso, cioè 
al 81 dicembre 1942 ed a con- 
dizione che, entro novanta: gior- 

il 31 marzo 1948, siano pagati 
integralmente i tributi dovuti 
nonchè le sopratasse ridotte, con 
l’adempimento inoltre delle for- 
malità stabilite dalle rispettive 

| leggi. 
i Con lart. 1 è concessa la ri- 
duzione al decimo del loro im- 

i porto delle sopratasse incorse 
;:1| der tutte le violazioni alla legge 

i di registro 30 dicembre 1923 n. 
19269 e successive modificazioni, 
eccetto le sopratasse per viola- 
zioni al Regio Decreto Legge 
14 giugno 1940 n. 648 rifletten- 
te l'imposta speciale sul plus- 
valore ed eccetto le sopratasse 
per violazioni alla legge 5 mar- 

zo 1942 n, 186 riguardante nmor- 

me per la valutazione degli im- 
mobili oggetto di trasferimento 

i 
| 

i morte. 
+ Nell’articolo in esame isi fa 
cenno dell’art. 110 idella legge 
di registro 30 dicembre 1923 e 
si dichiara che sono comprese 
nella riduzione al decimo idel l0- 

{ro importo anche le sopratasse 

| richiamate nell'articolo stesso. 
Occorre chiarire che nell’arti- 

colo suindicato è stabilito che 

tutti gli atti e contratti per i 
quali con leggi sono concesse ri- 
duzioni dalle normali tasse di 
registro decadono ida tali benefi- 

ci ise non sono sottoposti a rre- 
gistrazione entro il termine di 
legge. 

Pertanto le sopratasse ridot- 
te, a cui accenna l’anzidetto “de- 
ereto, beneficiano anch'esse del- 

la riduzione al decimo del loro 
‘importo, purchè siano pagate le 
imposte ordinarie e matural- 

20 LIRE 
è il costo di abbonamento per 

l’anno 1943; con esse riceve- 

rete puntualmente il giornale 

al Vostro indirizzo e potrete 

valervi della RUBRICA DEI 

QUESITI fonte preziosa d’in- 

formazioni di ogni genere. 

Effettuate la rimessa sul 

nostro c/c postale 9-5469; è - 

il mezzo più pratico e più si- 

curo. 

mente, sia effettuata la regi 
strazione degli atti entro il 31 
marzo 1943. ‘ 

E” bene aggiungere che, tra lé 
sopratasse ridotte ad un decimo 
è compresa quella per omessa 0 
lardiva' registrazione dei con- 
tratti d’affitto: 

L’art. 2 stabilisce l'esenzione 
dalle sopratasse e pene pecunia- 
rie, cioè, il condono, per le vio- 
lazioni alle leggi finanziarie in- 
dicate nell’articolo stesso. 
Da chiarire soltanto le dispo- 

sizioni del numero 5 del Decre- 
to, il quale contempla le viola 

violazioni delle leggi sul lotto 

pubblico. 

Art. 8. — Sono esenti dalle 

pene pecuniarie : 
1) coloro che siano incorsi 

in violazioni degli ‘articoli 111, 
esclusa la lettera» e) 112, 113 e 

114 del regolamento per la col- 
tivazione del tabacco, approva- 
to con R. decreto 12 ottobre 
1924 II, n. 1590, ‘modificato con 

R. decreto 24 novembre 1932 IX, 
nb : 

2) i magazzinieri ed i riven- 
ditori di generi di monopolio 

che siano incorsi in violazioni 
delle norme. sull’ordinamento dei 
servizi, i 

Art. 9. — I benefici di cui ai 
Art. 6 — Sono condonate : 

i 

precedenti articoli 6, 7 e 8 han- 

zioni alle legge 19 giugno 1940 
n. 762 istitutiva della imposta 
sull’entrata. 

Per quanto riguarda detta 
imposta sull’entrata, il condono 
è concesso soltanto (art. 30 let. 
tera b) per il mancato pagamen- 
dell'imposta dovuta ‘in. base a 
quote fisse annuali od ‘in altro 
modo determinata, in dipenden- 
za di accordîi intervenuti tra la 
amministrazione finanziaria ‘e 
le associazioni sindacali ‘compe- 
tenti. i 

E° pure concesso (art. 37, ter- 
zo, quarto e quinto comma) per 
la omissione 0 tardiva presen- 
tazione \delle denunzie prescrit- 
te per gli accordi suindicati. 

Infine è concesso (art. 38) 
per il mancato pagamento, nel 
termine prescritto dagli accor- 

ni dalla stessa data, cioè entro | 

per atto tra vivi o per causa di | 

BLICO ESERCIZIO 

DOMANDA (P. M., Udine). 
65 anni di età e sono titolare di una; 

licenza di trattoria. Con me, sino a, 
poco tempo fa, conviveva mio figlio 

al quale, data la mia età, avevo affi-; 

data la direzione di tutto. ‘Ora mio | 

figlio è combattente in Russia ed do, 
mi trovo nella impossibilità assoluta 

di tirare avanti con l'esercizio. Ma; 

poichè vorrei che: al ritorno dalla | 
guerra mio figlio trovasse una siste- 

mazione con la conduzione dell’eser-| 

cizio, domando se nel frattempo pos: | 
so depositare la licenza, mell’attesa | 

che, congedato ‘mio figlio, egli possa 

subentrarezin tale. licenza. 

| 
pi 

RISPOSTA - Nè la legge di P. s.| 

nè le disposizioni ministeriali ema-| 
nate in proposito in questo periodo; 
di emergenza, prevedono il caso da: 

voi prospettato, in quanto riteniamo 
dal modo col quale avete formulato . 
il quesito, che vostro figlio, prima 

della sua chiamata alle armi, no: 
fosse vostro legale rappresentante 

nell'esercizio, agli effetti della legge | 
di P. S. Comunque, voi potete de- | 
positare la licenza per tre fnesi, ad 
ducendo a giustificazione del deposi- 

to, quanto avet= scritto nel quesito 
formulatoci. Prima chè scadano i tre 

mesi rinnovate la richiesta di ‘de-; 
posito ripetendo i medes’mi. motivi 

contenuti nella prima istanza. Ovè 

l'autorizzazione vi fosse negata, ciò 

che non riteniamo, dovrete riaprire | 

l'esercizio per ron perdere il diritto | 

alla licenza. Se invece vi fosse ac-| 
cordata rinnovate di tre in tre mesi! 
la domanda. Tenete : presente che il 

deposito della licenza non vi esone-| 

ra dal pagamento delle tasse di con- 
| cessione governativa per la rinnova- 
zione della licenza stessa, nè dal pa- 
gamento della imposta comunale. Po- 

trete invece richiedere la sospensio- 
ne del pagamento delle imposte di- 

rette ed indirette, per tutto il tem- 
po che l’esercizio rimarrà tempora- 

neamente chiuso. + 

LICENZA DI FORNERIA. 

DOMANDA (T. G. - Pordenone); 

I 

voro è minimo. ed il guadagno esiguo- 
avrei deciso di iniziare la vendita di 

pasta e riso, ritenendo che tale ven- 
dita possa effettuarsi con la licenza 

di forneria in mio possesso. Mi sba- 
glio, così pensando, o sono nel vero? 

RISPOSTA — La licenza di com- 
mencio per l'esercizio di forneria do- 

vrebbe autorizzare oltre la vendita di 
pane, anche quella di farina, crusca 

e eruschello, paste e riso in quanto 
detti generi sono propri alle forne- 

rie, tanto che in alcuni Comuni, an- 

che della mostra provincia, è Pode- 

stà mon si oppongono alla vendita di 
essi articoli da .parte delle fornerie 

munite delle sole licenze di che trat- 

di sindacali, della imposta ista- 
bilita con gli accordi stessi e per 
le infedeli dichiarazioni (art. 32 
lettera b) 2 comma) prescritte 
ui fini dei predetti accordi sin- 
dacali. 

Per quanto riguarda la ‘d'ispo- 
sizione del numero 6 dell’artico- 

lo che stiamo esaminando oc- 
corre chiarire che con i R. D. L. 
21 giugno 1942 n. 696 vennero, 
tra Valtro, aumentate le tasse 
di concessione governativa per 

taluni atti, tra ‘cui la tassa pier 
l'autorizzazione all’affitto 0 su- 
baffitto ‘di case ‘od appartamen- 
ti ammobiliati e venne’ stabili- 
to che fosse pagata la differen- 
za della tassa entro un |determi- 
nato periodo. 

Ora, con la disposizione ‘so- 
pra richiamata, sì accorda il 
condono della penalità incorsa 
per il mancato pagamento ‘della 

i 

zione. che questo pagamento ven- 
ga effettuato entro il 115 feb- 
braio 1943. 

RUBRICA DEI QUESITI | 

DEPOSITO DI LICENZA DI PUB- tasi. Altri Podestà, invece, di altri 
; Comuni, pretendono, per permettere 

- Ho l@ vendita dei preindicati generi, che 
: essì siano elencati mella licenza dè 

commercio. 

ra la licenza di commercio ” tipo ,, 

î noi riteniamo che i secondi Podestà 
siano più aderenti alle disposizioni 

‘în atto sulla disciplina del -commer- 

cio. Eppertanto voi per poter vende- 
re nel vostro negozio di forneria pa- 

! sta e riso, dovete richiedere al Po- 

| stà la integrazione della licenza dî 
commercio în vostro possesso, integra 

zione che, date le disposizioni im vi- 
gore, riteniamo vi sarà certamente 

| negata. 

o mette a giorno di tutte le di- 

Dato che mon è stata creata anco- 

COMMERCIANTE! 
Il « Commercio Friulano » 

è il tuo giornale. 

Difende i tuoi interessi. Ti 

sposizioni inerenti al tuo me- 

stiere salvandoti dalle sorpre- 

se. i 

p 
i rante il mese di dicembre 1942. 3 

ì Bianchi Gino, Udine 

— Sono in possesso della licenza di! Filputti Eliana, S. Giorgio di N. a 
forneria e pasticceria. Siccome il la-! Franz Giovanni, Udine (due ef-. 

differenza anzidetta, a comdi-|. 

rotesti cambiari 
Elenco dei protesti cambiari 

elevati in Provincia di Udine du- — 

Dagli Elenchi del Tribunale 

di Udine i 

Adamo Alberto, Aiello del Friuli. 

Brandolini Ermelinda, Fiumicello 
Caldana Ferruccio, Manzano S$ 
Gaminiti Cosimo, Udine 
Ganevarolo Luigi, Garlino 
Causero Lina, Cividale . 
Coccolo Garlo, Udine 
Coren, Udine È 

Degano Umberto e Guglielmo -. © 
Feletto Umberto È: 

Durisotti Luigi, Colloredo di M. 
Albano “ 

fetti) 
Gandolfi Paolo, Codroipo 

Palù Giovanni, Udine 
Pez Maria, Latisana 
Ricamati Adamo, Udine 

Salmetti Salvatore, Udine 
Troiani Renato, Farla 
Vidoni Maria, Udine 
Zuliani, Diego, Udine. 

Dagli Elenchi del Tribunale 
di Pordenone 

Tei dott. Raimondo, Sacile 
Zanotti Luigi, Pordenone. 

Dagli Elenchi del Tribunale | 

di Tolmezzo 

Taboga Giuditta in Fabbro, Buia 
rem 

La TINTORIA-LAVANDERIA 

PULITURA A .SECCO 

G. COMINO 
Riva-Bartolini:7 - UDINE - Telefono 14-1: 
Ì Va cappelli.borghesi, alpiti 

“dote, abiti ‘sbiaditi a mc 
Conceria:e tintèrià. di pe 

fintura giacche di cuoio, borset 

livetti 
Macchine per serivere 

Contabili e da Calcolo © 

Schedari Synthesis Olivetti i 

Concessionaria esclusiva per le zone di Utine e Gorizia 
] è. 

Ditta Enrico Tudelli 
UDINE: Sie n fuit arenili 
GORIZIA Corso Vittorio Emanuele Hit, 20 © 

Telef. 7-07 == 

IMPIANTI CONTABILI | 
SECONDO LE NORME DEL NUOVO CODICE | : 

Lo studio del rag. Pascolo (Via Paolo | 
Sarpi 23, Udine) fornisce ogni indicazione ed | 

effettua impianti anche a domicilio del cliente. 
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"| te nel periodo 1. luglio 1939 .; || 30 giugno 1940: i molini che, 
| sempre in relazione al nuovo | 

È (-) (°) I 

LA agricoli {|tipo di lavorazione, sospende- | 

Trasporti] 
Tassa di circolazione 

Stato Civile di Udine |
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Dal 4 al 24 Gennaio 1943 - XXI sponderanno agli agenti e rap- 
24 

Poi : ROTA resentanti un compenso nella | i vat Nati 116 i | | 

Cereali paga da ARS allevamen- ira del 15 per ana detto Contrassegni metallici per Morti Ùù in data 5 dicembre 1942-XXI h 

A ì o è tenuto a conferire. Sono già state annunziate le ammontare delle provvigioni a pronunciato il seguente decrete ciascuno liquidate nel ‘periodo 
veicoli a trazione animale lata s si. I sopra indicato. Detto compenso] . La Gazzetta Ufficiale del 4 

norme riguardanti la discipli-; 
na della distribuzione del gra- Latte e derivati 

La produzione lattiera conti- 
noturco da seme per la corren- 
te annata agraria. Tali norme 
mirano a provvedere tempesti- 
vamente gli agricoltori dei 
quantitativi di granoturco ne- 
cessari alla copertura degli -n- 
westimenti prescritti dai piani 
delle colture che come è noto 
contemplano un sensibile au- 

nua a mantenersi stazionaria, 
ma le disponibilità dell’ indu- 
tsria appaiono in confronto a- 
gli anni precedenti, stessa e- 
poca, più limitate, sicchè la 
produzione dei derivati si ma- 
nifesta inferiore. I rifornimen- 
ti vengono tuttavia soddista- 

i i i gennaio h bblicato il D. M. sarà corrisposto senza alcuna > novel cio dI TRI ° nes detrazione del contributo che ica le seguenti disposizioni. Î i molini sono chiamati a versare | Scarico Art. 1. - I contrassegni Debate 7 cel fRci Distribuzione dei la riscossione della tassa di tir. | dell'imposta di consurno. Commercianti a norma della i colazione pei veicoli a trazione! Peri circolare n. 53 del 2 febbraio animale, di cui all’art. 214 del to, e per i grossisti che no XX, del Ministero 
i È ; 

tura e foreste. nanza locale, approvato con gi carico o Scarico deve essere Ferme restando iemsinie di! R. Decreto 14 settembre 1931, istituito. 

all’uopo, il registro di carico e 
già in uso agli effetti 

commercianti al minu 

Feruglio Rena di Gio. Batta @ 
dpni.32: na tassa residente in Fe 
letto Umberto, lattivendola; im 
putata dei reati di cui agli ar 
JEOERRD o (09 Regolamento 
maggio 1929 n. 994 per avere ; giorno 34 ottobre 1942-XXI ; pj Son : i dell’agricol.|tssto unico delle leggi per la fi. gestiscano depositi, il registro|Udine posto in vendita latte 4 mucca all'analisi risultato sere ti 

mato. 
\ 

, 80 È 
pa Î î (OMISSIS) 

mento della superficie maidica|Centemente fronteggiati attin- cui all’accordo 18 aprile 1941 miDa n, a ; AL si La prima registrazione da far | Condanna la suddetta alla pe i 

nazionale. Sendo alle scorte. XIX i pastifici che in base allin lamierino di lega zama (Îe- — na di L. 200 di itiltà e. L,450,d ù 

. La distribuzione delle parti | s ‘coli IHOVO piano di lavorazione, con! ga di zinco iperpuro) a forma i ai) ammenda, ed ordina la pubblica (È 

te selezionate e pertanto esone. | Prodotti ortofrutticoli t;nueranno la loro attività, cor. rettangolare sagomata nella Preghiamo i nostri abbo- Se, del da mer i È 

rata dall’ammasso avrà la pre-! - Le feste natalizie e di fine risponderanno agli agenti e rap sedici e Pie Lo agito Tau poca 
| cedenza, ma il Ministero ha op-] d'anno hanno dato occasione presentanti, della cui opera non di = 1° della 1 arghinni nati a voler rinnovare l'ab- Per. @elgatto conforme all'ori | : 

‘portunamente disposto l’accan- ai giornali dei grandi centri di si avvalgano, un compenso nel- | =“ di e 89 "dell’altezza nel-! 5 P ri ginale. fi 

tonamento presso gli ammassi consumo di rilevare come l’af- la misura del 20 per cento del. ja parte centrale di mm 50 di onamento al giornale Il Cancelliere X 

di partite che possono integra- | flusso dei prodotti ortofruttico- l'ammontare lordo delle DIOV=! nei lati di mm. 34. ii baveno 759 Pa ; é 

Fei quantitativi di prodotto ac {li dai mercati di Produzione sia| Vigioni a ciascuno liquidate nel| Sulla targa predetta è im-| siigndo Db. CV. 1 

| cantonati qualora non 0 stato soddisfacente e più ab-| periodo 1. luglio 1939 . 30 giu-/ presso, in Psiiegella Dee! do ABBONATEV a 

. sufficienti a soddisfare i fabbi- bondante della stessa epoca gno 1940; i pastifici che, sem- superiore sinistra, l’anno di va. Sa i 
| Sogni della semina. I coltiva-! dell’anno preeedente. Pur non. pre in relazione al nuovo pia- lidità a mu O Gila, si in carico consisterà nella gia | al COMMERCIO FRIULANO dg 

| tori dovranno provvedere a pre essendosi avuta la varietà dei! no di lavorazione, Sospederan- | Dini, Sa “E contorti alla. SENZA al 31 agosto 1942. Suc-| i 

notare le loro occorrenze pres- prodotti consumati nei periodi Î no la loro attività, corrisponde- apposita tabella in vigore per|Cessivamente si dovranno regi.! ps o Pe € 

; | So gli Uffici provinciali della! normali, i consumatori hanno ranno agli agenti e rappresen-;{ individuazione degli auto-’ Strare a carico — oltre le quan- [ orfopedico Il (I LÀ RECCHI 3 

{| cerealicoltura. Tale prenotazio-' potuto rifornirsi regolarmente | tanti un compenso nella misu- veicoli, in basso, a sinistra, il tità eventualmente prodotte Torino - Via Reggio n. 8 È 

î  neè obbligatoria anche Per co-. sia di ortaggi che di frutta. ‘ra del 15 per cento dell’am- valore, in cifre, dell’ammonta-| nella nuova vendemmia — tut. specialista per l’immobilizzazione dell N 

loro che intendono effettuare il) L’abbondanza degli ortaggi| Montare delle provvigioni a cia-|re della tassa di circolazione e, te Je introduzioni nell’esercizio | a ci 

cambio di granoturco tratte. i ha anzi qua e là, nei mercati Scuno liquidate nel periodo so-|a destra, il numero d’ordine! avvenuto dopo il 31 agosto pre. tao» - 

| nendo per esigenze di semina idi produzione determinato fles| pra citato. Resta confermata la progressivo di Ro de detto; e in discarico, i quanti. 
e” 

i | con pari quantità di prodotto ! sioni di prezzi. | facoltà per i plastici di adotta-| Veicolo; alle es At ni 4 ativi venduti, ceduti o comun- ‘%: | b 

idoneo alla semina accantona| Si sta intanto provvedendo | Ye la soluzione del versamento e e, nella| Que esitati alla fine di ogni pe 
to presso gli ammassi. : no | &lle prime assegnazioni di pro-| alla Cassa Fedagenti di L. 1 parte mediana superiore, una giornata. (senza operazione) si 

i 1 termine della prenotazione ! gotti a guscio legnoso per gli|Per ogni quintale di pasta pro-|ruota raggiata recante, DO | dici e ubblica una nuova attestazione: 

| è stabilito col 31 gennaio Der impieghi industriali intergi dotta. Nel caso dei pastifici che centro il Fascio. io 6 io sig, N. BECCHI 

‘| il seme destinato a coltivazio | mentre sono stati fronteggiati ! dovranno sospendere la loro at] Al centro delle targhe esiste | OL en dia 6 Egregio sig. E i 
| Ri di primo raccolto e col 30 a-|; fabbisogni delle esportazioni | tività, la base di lavorazione a-|Un foro per l'applicazione delj”? articoli de Sono molto soddisfatto del Vostro 

& È Ilo destinato allé |. i o i A î i i fermaglio automatico e ai quat FRIULANO senza che venga citata apparecchio che durante il periodo à 

Ag prile per. quello ato sia per quanto riguarda le gli effetti del Versamento del tro lati ticati i fori la fonte 
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Sesuono attivamente dimo-' in farine e paste alimentari ili prezzi massimi del legname 100: L. 2,80 cadauno, 
Primario Ospedale Civile se 

è . . ? si 
î * 

Sy 

ì 
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- l’ultimo censimento, la circo- tinueranno la loro attività cor. li sono intese a tutelare il con | pa. ; N alatti MALATTIE DEGLI OCCHI na. 
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